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LiveStyle è  il primo magazine online  in cui scrolli  - scegli  - leggi nella tua lingua - guardi i 
Zarabazà.it.

LiveStyle is the first online magazine where you read the texts in your language - scroll - choose 
- watch videos - enter and experience the news

LiveStyle est le premier magazine en ligne où vous lisez les textes dans votre langue - faites 
défiler - choisissez - regardez des vidéos - entrez et découvrez les nouvelles

LiveStyle es la prime a revista en línea donde lees los textos en tu idioma - desplázate - elige - 

LiveStyle 是第一本在        志，您可以在其中        您的    言文本 - 滚                        看         - 

читаете  тексты  на  своем  языке  - прокручиваете  - выбираете
- смотрите  видео  - заходите  и узнавайте  новости 

LiveStyle הוא המגזין המקוון הראשון
בו אתה קורא את הטקסטים בשפתך - גלול - בחר - צפה בסרטונים - הכנס וחווה את החדשות

LiveStyle un nuovo modo di raccontare ...
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Ustica In Art

Promuovere e favorire  la crescita del turismo  è fondamentale,  sopra�u�o se le a�razioni 
naturali   e  antropologiche  di  un  luogo  sono  preziose,  uniche  e  offrono  un'esperienza 
emozionale di livello.

Acquisita questa consapevolezza,  quel territorio diventa una des�nazione imprescindibile 
per  un  viaggio o un soggiorno  che  voglia  essere specialmente  un'occasione  di svago  e 
arricchimento interiore.

In questo senso,  accrescere la visibilità  di  un luogo,  delle  sue  risorse  e  dei beni in esso 
fruibili, può essere alla portata di tu�: chiunque può diventare primo a�ore nella promo-
zione e valorizzazione territoriale.

Se  è vero  che  le parole sono  importan�, perché raccontano le esperienze vissute, è vero 
altresì che anche una buona immagine è importante. Ecco allora undici dipin� che raccon-
tano, come  poesia  visiva, la  bella Us�ca,  terra di mi�,  leggende,  storie,  sapori,  mare e 
cuore.

Le immagini vengono in aiuto, ca�urano l'a�enzione e coinvolgono nell'emozione.



Editoriale

Us�ca, piccola isola di fronte al capoluogo siciliano, collegata giornalmente da  traghe� e 
aliscafi,   generata   dalla  forza  esplosiva  del   vulcano  che   la   disegna  e  le dona quella 
splendida  apparenza   incontaminata,  frastagliata   di   gro�e  che   si  aprono lungo coste 
scoscese, segnate da scogli e secche che si succedono e cingono la terra.

Vari sono  i popoli  mediterranei  che si  sono succedu�  negli insediamen�  presso questo 
luogo,  fin dal Paleoli�co  (diversi sono,  infa�, i si� archeologici accessibili)  e ciascuno ha 
lasciato una impronta. 

Nel 1759  Federico II  di Borbone,  colonizzò l'isola  e fece costruire  delle  Torri  di  guardia 
(Torre di Santa Maria e Torre Spalmatore), cisterne per la raccolta di acqua e case. 

In quel tempo,   Us�ca   fu anche   luogo di   confino di prigionieri poli�ci e  lo fu anche nel 
periodo  del fascismo  per  intelle�uali come  Gramsci. Visitando l'isola, si possono trovare 
targhe  a  memoria dei confina� e  molta gente  ricorda anche la costruzione di una scuola 
messa su da Gramsci per dare un senso al tempo trascorso lì.

La Natura  è padrona e  signora, a�ra  turis� da ogni luogo,   incanta�  dalle meraviglie  da 
scoprire, visitare e vivere in prima persona.

Us�ca perla del Mediterraneo

Torre Spalmatore
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Le aree marine godibili sono estese e di grande fascino, la  balneazione e attività come lo 
snorkeling   consentono  di  fare   esperienza di tutte  le  caratteristiche  naturali presenti, 
senza interferire con l'ambiente.

Da ottobre  (e forse in estate sono  anche di più),  sbarcano  centinaia  di  subacquei  che, 
sotto il mare dell'isola, trovano alcuni dei fondali più spettacolari del Mediterraneo. 

Tutelati dal 1986, questi fondali rappresentano una vera risorsa per l'economia del luogo.

Nei fondali si possono  incontrare  numerose specie marine, tra cui la cernia Bruna, i tonni 
e la famosa alalunga, conosciuto anche come tonno bianco. 

Nuotando  o  navigando,  ci  si  imbatte  nello scoglio del  Medico,  lo  scoglio  cosiddetto 
omerico, "o-merico" in dialetto.  Ed  è a questo  punto  che viene da chiedersi se è questa, 
forse,  la  famosa  isola  Eea,  dove  aveva dimora la maga Circe, che accoglieva i naviganti  
per tramutarli in animali.

Ustica è ritenuta proprio la casa di Circe, maga dell'Odissea, che Ulisse incontrò durante il 
suo viaggio, dopo aver visitato il paese dei Lestrigoni.

"E su l'isola Eea sorgemmo, dove
Circe, diva terribile, dal crespo 
Crine e dal dolce canto, avea soggiorno"
(Odissea, libro X, vv. 135-137).



Scoglio del Medico



Tra  i  prodo�  �pici  dell'isola,   inimitabili e   importan� risorse economiche,  si trovano  i 
capperi,   le   len�cchie   da   col�vazione  biologica   (le   più   piccole  d'Italia   e  a  rischio  
es�nzione), i bisco� fa� con le len�cchie e i gigi, cos�tui� da mandorle e vin co�o.

Importante  è  anche  la  tradizione  delle  nasse,  re�  da pesca  intrecciate a mano, ancora 
molto u�li ai pescatori locali.

Arrampicandosi in paese, si possono scegliere le escursioni lungo i sen�eri; oppure un giro 
dell'isola,  a�raverso  i  suoi  vicoli,  tra  le  case,  in  mezzo  alla  gente  calda  e accogliente, 
capace di una gen�lezza familiare.

Tra questa gente,  non  è  raro   ascoltare  vecchie  storie, mi� e leggende,  come   quella di 
Nicola, un ragazzo a cui piaceva talmente il mare da esser chiamato Cola Pesce.

Quando  Federico II in  persona seppe  del giovane gli chiese di immergersi nelle acque per 
recuperare  un anello e una corona fini� in profondità;  si tra�ava di una prova  per testare 
le capacità del ragazzo e il peso della sua fama.  

Ma Colapesce  non   riemerse e   la leggenda  vuole  che  il  mo�vo  fu  che  vide  una  delle 
colonne che  reggono la Sicilia  sgretolarsi e, quindi, decise di restare laggiù per sorreggere 
l'isola. 
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Tra le  archite�ure religiose,  si  può ammirare la Chiesa di San Ferdinando Re,  in  centro, 
costruita nel 1772 e affidata ai Cappuccini.

Il prote�ore  di  Us�ca  è   San Bartolomeo,  apostolo  e mar�re, festeggiato  il  24 agosto, 
con messa solenne,   una  processione  seguita da devo� e festa in tu�o il paese. Il  Santo 
protegge dal fuoco.

L'ul�ma domenica di maggio, si festeggia la Madonna dei Pescatori, con una processione 
marina  che   prevede   la statua  della   Vergine  issata  su   una barca;   la marineria  tu�a 
segue e accompagna l'imbarcazione lungo tu�o il suo percorso intorno all'isola. 

Al rientro  e  dopo la  celebrazione  della  Messa,  si frigge  del  pesce  che  viene offerto a 
tu� i partecipan�. Infine i balli di gruppo.

Una  perla   in  mezzo al mare;   resta  soltanto  da  cogliere  l'opportunità  di  scoprirne  
la storia, il mare e tu�e le cara�eris�che che rendono questo luogo unico.

San Bartolomeo
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 Chiara Maria Volpe

Chiara Maria Volpe nasce a Palermo il 27 febbraio 1981, vive lì fino all'età di dodici anni e 
poi  si  trasferisce nella ci�à paterna di Caltanisse�a, dove frequenta il liceo Classico. 
Conseguita la  Maturità,  si trasferisce  nuovamente a  Palermo e si  iscrive alla Facoltà del 
D.A.M.S., in Le�ere e Filosofia, scegliendo l'indirizzo di Storia dell'Arte.

Parallelamente ai suoi studi, si dedica ad uno dei suoi maggiori interessi, ovvero la pi�ura 
su tela. Da qui, diverse  saranno le esperienze legate ad estemporanee, concorsi, mostre. 
Dopo  la laurea,  con  una  tesi in  Storia della  Cri�ca d'Arte  e qualche  mese  trascorso  a 
Milano, con�nua  ad approfondire la propria ricerca ar�s�ca e inizia, altresì, una collabo-
razione   della  durata   di   qualche  anno  con la  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  di 
Caltanisse�a, sia nella Sezione dello Storico-Ar�s�co, che nella Sezione di Archite�ura. 
Insegna Storia dell'Arte per un periodo di sei mesi in corsi di Formazione Professionale, in 
unione  con  le  scuole  statali  e,  successivamente,  collabora anche con una storica Casa 
d'Aste del centro di Palermo.

Nella sua poe�ca,  sono  chiari  i  riferimen�  ad  un'arte  non  necessariamente o non del 
tu�o figura�va, che non riproduce o  rappresenta immagini immediatamente riconoscibi-
li; è un'arte che va oltre la realtà, oltre il sensibile abituale, per giungere alla rappresenta-
zione  mediante  la  forma  pura.  Risulta  evidente  la   passione  dell'ar�sta  per  corren� 
ar�s�che d'avanguardia dei primi del Novecento e ar�s� del calibro di Kandinskij, Mon-
drian e Klee. Non tralascia, tu�avia, l'interesse per cer� paesaggi figura�vi roman�ci e 
comunica�vi.
A�ualmente,  l'ar�sta  con�nua  a  dipingere  con  regolarità,  portando  le sue  opere  in 
mostra in diverse ci�à siciliane.

Scoglio Colombara
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